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Per il cluster del San Paolo
l’Asl indaga su una variante 

Liguria da domani in giallo
e riaprono i circoli ricreativi
Al Gaslini morta una bimba lombarda di 10 anni che era ricoverata da un mese

Potrebbe essere una varian-
te del Covid19, inglese o for-
se  sudafricana,  quella  che  
ha colpito 18 pazienti ricove-
rati  al  reparto di  Medicina 
del San Paolo. 

L’Asl ha dato incarico al San 
Martino di verificare se e di 
quale variante si tratti, come 
spiega  il  direttore  generale  
dell’Asl Damonte Prioli.  «Ad 
oggi non sappiano ancora – di-
ce – stiamo attendendo i risul-
tati». All’Asl non sono ancora 
arrivati i kit acquistati recen-
temente per fare un primo te-
st su eventuali casi e per un 
esame approfondito ed esclu-
dere o verificare la presenza 
di eventuali varianti i test so-
no stati inviati al San Marti-
no di Genova che dovrà dare 
l’esito a breve. 

I 18 casi di pazienti positivi 
sono stati accertati tra i pazien-
ti di Medicina, mentre il perso-
nale del reparto, tutto sottopo-
sto a tampone, è risultato ne-
gativo. I pazienti vengono sot-
toposti a due tamponi in fase 
di  ingresso  all’ospedale  e  al  
momento dell’accettazione  i  
tamponi sono risultati negati-

vi. Ma per qualcuno di loro il 
virus  avrebbe  potuto  essere  
nel cosiddetto «periodo fine-
stra» di incubazione, che non 
può essere in quella specifica 
fase accertato dai test, con il 
conseguente contagio (il tam-
pone viene poi fatto periodica-
mente e anche in fase di dimis-
sioni dall’ospedale). 

Appena  scattato  l’allarme  
del focolaio in reparto, l’Asl ha 
attivato  i  protocolli  sanitari  
previsti  per  circoscrivere  il  
contagio, con le operazioni di 
disinfezione dei locali ospeda-
lieri dove sono stati trovati i de-
genti positivi e con il loro spo-
stamento, alcuni che sono in 
condizioni più critiche al re-
parto  degli  Infettivi  ed  altri  
nelle residenze Covid. La si-
tuazione al reparto di Medici-
na sarebbe ora sotto controllo 
ma  l’attenzione,  da  parte  
dell’Azienda sanitaria rimane 
alta per evitare che altri pa-
zienti del reparto o dell’ospe-
dale possano contrarre il virus 
e dare così occasione all’accen-
dersi di altri focolai. E. R. —
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Da domani non solo riapertu-
ra delle scuole superiori in 
presenza al 70%, ma anche 
ripresa della ristorazione nei 
centri culturali,  ricreativi  e 
sociali. Ieri il presidente del-
la Regione Giovanni Toti ha 
firmato l’ordinanza che rece-
pisce il  decreto legge 52 e 
consente una serie di attività 
fino al termine dello stato di 
emergenza, attualmente fis-
sato al 31 luglio.

Nelle zone gialle è consen-
tito ai centri culturali, sociali 
e ricreativi che effettuano at-
tività di ristorazione e som-
ministrazione  di  svolgere,  
esclusivamente a favore dei 
propri associati, attività di ri-
storazione con consumo al 
tavolo esclusivamente all'a-
perto, anche a cena, nel ri-
spetto dei limiti orari sugli 
spostamenti. Dal 1 giugno, 
nelle zone gialle, l'ordinanza 
consente agli stessi centri cul-
turali, sociali e ricreativi di 
svolgere per i rispettivi asso-
ciati le attività dei servizi di ri-
storazione anche al  chiuso 
con consumo al tavolo dalle 
ore 5 alle ore 18, nel rispetto 
dei protocolli.

In caso di zone arancioni, 
e quindi nel caso di un peg-
gioramento della situazione 
in Liguria, valgono le disposi-
zioni già in vigore che con-
sentono ai centri sociali, cul-
turali e ricreativi che effet-
tuano la ristorazione solo l'at-
tività di consegna a domici-
lio fino alle 18, con divieto di 
consumare sul posto.

La  situazione  dell’epide-
mia registra 279 nuovi conta-
giati, il 6,62% dei 4209 test 
molecolari effettuati,  il 4,1 
(inferiore  all’incidenza  na-
zionale del  4,3%) conside-
rando anche i 2578 test anti-
genici rapidi: le percentuali 
nella  giornata  precedente  
erano rispettivamente 7,74 
e  4,91.  Sono  state  testate  
2.216 persone. I morti salgo-
no a 4.129 con altri 10 deces-
si dal 21 al 23 aprile. Tra que-

sti, per la prima volta, una 
bimba di  10  anni,  rimasta  
per un mese in terapia inten-
siva al Gaslini per una gravis-
sima polmonite Covid . Già 
affetta da sindrome autoin-
fiammatoria  sistemica,  la  
piccola, di Crema, era stata 
prima ricoverata a Pavia e  

poi trasferita al Gaslini. No-
nostante tutti i tentativi per 
salvarla, la bimba non ce l’ha 
fatta. Le altre vittime sono 
persone tra i 78 e i 93 anni.

I  positivi  scendono  a  
6.189, 87 in meno, grazie a 
356 guariti: 919 nell'Impe-
riese,  1145  nel  Savonese,  
3.099 nel Genovese, 729 nel-
lo Spezzino, 88 di fuori regio-
ne, 209 con residenza in veri-
fica. I nuovi casi sono 49 in 
Asl 1, 49 in Asl 2, 137 in Asl 
3, 12 in Asl 4, 29 in Asl 5, 3 
senza residenza in Liguria. 

I positivi in isolamento do-
miciliare calano a 5.575, 78 
in meno, e gli ospedalizzati a 
601, 12 in meno, ma con le 
terapie intensive che salgo-
no da 70 a 72 con altri 5 nuo-
vi ingressi. I ricoverati sono 
105 in Asl 1, 1 in più, con 7 in 
intensiva, 117 in Asl 2, 6 in 
meno, con 13 in intensiva, 

120 al San Martino, 1 in me-
no, con 22 in intensiva, 70 al 
Galliera, 3 in più, con 5 in in-
tensiva, ormai nessuno al Ga-
slini, 92 in Asl 3, 1 in meno, 
con i 6 in intensiva, 36 in Asl 
4, 2 in meno, con 7 in intensi-
va, 61 in Asl 5, 5 in meno, 
con 12 in intensiva. Le perso-
ne in quarantena sono 6491, 
59 in meno. 

La  campagna  vaccinale  
prosegue  arrivando  a  
541.155 dosi somministra-
te, il 92% di quelle conse-
gnate percentuale che fa sa-
lire la Liguria al secondo po-
sto tra le Regioni per utiliz-
zazione delle scorte.

Ieri sono state vaccinate 
8.532 persone con Pfizer e 
Moderna  e  3.968  con  
AstraZeneca. Gli immuniz-
zati con doppia dose salgo-
no a 154.883. —
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E’ uno dei comuni più colpiti della riviera

Borghetto, uno spazio al cimitero
per le quaranta vittime del Covid 

Domani gli studenti delle su-
periori  tornano  in  classe  
in presenza al 70%. Diver-
se  le  soluzioni  adottate  
dai  presidi  per rispettare 
le indicazioni del governo 
per la prevenzione dei con-
tagi da covid19. 

Al  Chiabrera-Martini  il  
preside Gargano ha stabili-
to che, per motivi didattici 
e  organizzativi  le  classi  
del primo e del quinto an-
no siano sempre in presen-
za mentre per quelle degli 
altri anni si seguirà l’alter-
nanza settimanale già uti-
lizzata quando  le  lezioni  
erano in presenza al 50%. 

La soluzione di garanti-
re la presenza degli studen-
ti  dei  primi  anni  e  delle  
quinte è stata adottata an-
che dal liceo Grassi, in mo-
do che gli studenti dell’ulti-
mo anno abbiano continui-
tà nelle lezioni, in prepara-
zione all’esame di maturi-
tà, dopo un anno scolasti-
co  passato  in  gran  parte  
nelle lezioni da casa. Per le 
classi del primo anno c’è in-
vece la necessità di garanti-
re ai ragazzi lezioni in pre-

senza per permettere socia-
lizzazione e conoscenza di 
compagni e professori. 

Al  Ferraris  Pancaldo,  
con il ritorno in classe, la 
frequenza delle quinte sa-
rà  dal  lunedì  al  venerdì,  
mentre i ragazzi degli altri 
anni  si  alterneranno  con  
giorni in presenza e in di-
dattica a distanza. 

Il Boselli-Alberti, oltre ad 
alternare le classi in presen-
za in modo da rispettare il 
70% previsto faranno l’ora-
rio di ingresso scaglionato, 
con entrata alle 7,50 e alle 
8,50. L’istituto ha approfitta-
to dei mesi di chiusura per si-
stemare gli spazi della scuo-
la e fare in modo che ai ra-
gazzi che saranno in classe 
venga garantita la massima 
sicurezza. Alternanza tra la 
didattica a distanza e lezio-
ni in presenza anche per il 
Mazzini - Da Vinci e il Della 
Rovere, mentre il provvedi-
torato, con una lettera ai  
presidi  ha  consigliato,  
quando possibile, addirit-
tura di svolgere le lezioni 
all’aperto. E. R. —
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savona: la “ ricetta” per le scuole

Licei, si torna in classe
Idea del provveditorato
“Far lezione all’aperto”

CORONAVIRUS

Il manager Asl Damonte Prioli

La prima vittima del Covid è 
stata Antonio De Vita, il vo-
lontario  gentiluomo  della  
Croce Bianca. In tutto sono 
quaranta  le  persone  che  a  
Borghetto hanno perso la vi-
ta dopo essere state contagia-
te dal Coronavirus. La cittadi-
na del Ponente è stata una 
delle  più  colpite  dall'emer-
genza ed ha pagato il prezzo 
più alto tra i Comuni del Sa-
vonese.  Oggi,  in  occasione  
dell'anniversario della mor-

te del volontario della pubbli-
ca assistenza, l'amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco  Giancarlo  Canepa,  
ha programmato una cerimo-
nia al camposanto Rocche di 
via piazza della Pace. In un'a-
la del cimitero è stato dedica-
to uno spazio alle vittime del 
Covid. Sono stati posati sei ci-
pressi, è stata restaurata la 
croce e sistemata una targa ri-
cordo per le persone decedu-
te durante la pandemia. «In 

un angolo raccolto del cimite-
ro - spiega il sindaco Canepa 
- abbiamo deciso di posare 
una  targa  commemorativa  
per riflettere e ricordare colo-
ro  che  ci  hanno  lasciato  
dall'anno scorso a oggi. Un se-
gno di rispetto e di vicinanza 
alle famiglie che hanno per-
so i loro cari a causa del vi-
rus». Lo spazio è stato recupe-
rato dopo le numerose esu-
mazioni effettuate dagli ad-
detti ai servizi cimiteriali du-

rante il 2020. Oltre alla pian-
tumazione dei sei cipressi e 
alla sistemazione della cro-
ce, c'è anche la targa. «Chiun-
que potrà portare un fiore e 
pregare per chi non c'è più - 
aggiunge il sindaco Giancar-
lo Canepa - .Un  modo  per  
non dimenticare la tragedia 
del Covid e dare un luogo fi-
sico al ricordo delle perso-
ne scomparse spesso senza 
la  possibilità  di  un  saluto  
dei propri cari e della comu-
nità di Borghetto». Sempre 
all'interno del camposanto 
Rocche  l'amministrazione  
sta progettando la realizza-
zione di un roseto, uno spa-
zio per consentire alle fami-
glie di disperdere le ceneri 
dei loro cari che scelgono la 
cremazione. G. B. —
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Il Chiabrera vuole sempre presenti solo prime e quinte
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